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L’Autunno musicale laurenziano è ricco 
di emozioni: la prima serata è un trionfo

Un trionfo di grande 
musica. Ancora una vol-
ta l’associazione Cora-
le laurenziana riesce a 
regalare a Mortara una 
serata indimenticabile. 
Protagonisti della serata 
sono stati “I virtuosi lau-
renziani”, un ensemble 
musicale nato all’incirca 
un anno fa. 
Note magiche in grado 

di sfiorare le corde del 
cuore di chi ascolta, di 
accarezzare lo spirito di 
chi assiste all’esibizione, 
di destare l’anima a chi 
partecipa con attenzione 
al momento di elevazio-
ne spirituale che accom-
pagna verso il Mistero. 
Perché la prima serata 
dell’Autunno musicale 
laurenziano non è stata 
soltanto una serata di 
musica straordinaria, è 
stato anche un momen-
to di raccoglimento e ri-
flessione: due momenti 
di elevazione spirituale 
hanno intervallato le un-
dici esecuzioni musicali. 
“Con grande semplici-

tà abbiamo realizzato un 
sogno. – ha commentato 

– ha aggiunto Inverniz-
zi – è stato proposto un 
repertorio certamente 
conosciuto, ma anche 
molto difficile. Le cose 
belle nascondono l’arte, 

ma anche la difficoltà 
nel riproporle: i “Virtuo-
si” si sono dati da fare e 
hanno dimostrato tutta 
la loro bravura. Questi 
giovani protagonisti, 
che hanno mostrato una 
straordinaria sensibilità 
interiore, sono per tutti 
noi una viva attestazio-
ne di speranza”. Una 
speranza che si tramuta 
immediatamente in una 
certezza: quella di aver 
regalato a Mortara una 
serata di musica impa-
reggiabile grazie a me-
ravigliosi talenti dello 

spartito. Roberto Villani, 
alla tromba barocca, ha 
dimostrato tutta la sua 
bravura nell’esecuzione 
del “Prelude” dal cele-
berrimo “Te Deum” di 
Charpentier e in quel-
la di “Trumpet tune” 
di Purcell. Un fiume di 
applausi anche per Bar-
bara Rubin, insegnate 
della Civica scuola musi-
cale mortarese impegna-
ta con la viola, Riccardo 
Buoli al contrabbasso, 
Vassilia Chachlakis al 
violoncello, e per i tre 
violini: Giani Constan-
tin, Luigi Nicolae e Vasi-
le Lautaru.  

L’Autunno musicale laurenziano tornerà sabato 1 
dicembre. La rassegna organizzata dalla parrocchia 
di San Lorenzo, in collaborazione con l’associazione 
Corale laurenziana e con il patrocinio del Comune 
di Mortara, proporrà una serata musicale indubbia-
mente particolare. Il secondo appuntamento con 
l’Autunno laurenziano avrà come protagonisti gli 
“Alterati in chiave”, un irresistibile gruppo vocale, 
anch’esso di recente formazione, proveniente dal 
vicino novarese e specialista di un repertorio che 
vede impiegate le voci quasi fossero strumenti, sul-
l’esempio dei britannici “The king’s singers”. (v.t.)

Santino Invernizzi, diret-
tore della Laurenziana, 
al termine della serata 
– Abbiamo intrapreso 
con entusiasmo un per-
corso che ci ha suggeri-

to il nostro parroco don 
Piero Rossi Borghesa-
no, un percorso nuovo 
e per questo stimolan-
te”. Della serata restano 
gli applausi scrosciati 

che il pubblico presen-
te nella basilica lau-
renziana ha rivolto agli 
esecutori musicali di un 
evento da incorniciare. 
“Durante questa serata 

Gli “Alterati in chiave”: quando
la voce diventa anche musica

alcune immagini della 
prima serata dell’Autunno 
musicale laurenziano

NELLE FOTO

Risate e applausi a scena
aperta per il Woody Allen
del corso comunale di teatro
I ragazzi di Marta Comeglio propongono uno spettacolo 
divertente e incassano ancora un successo di pubblico

“Basta che funzioni”... 
e lo spettacolo ha fun-
zionato. Eccome se ha 
funzionato. 
A testimoniarlo, i tan-

ti applausi incassati dai 
ragazzi di Marta Come-
glio durante la rappre-
sentazione del saggio 
del corso comunale di 
teatro. Uno spettacolo 
frizzante, ironico e pun-
gente, tale da mentener 
sempre viva l’attenzione 
del pubblico che ha gre-
mito l’auditorium “Città 
di Mortara” nella serata 
di sabato e nel pomerig-
gio di domenica scorsa. 
I ragazzi del corso co-

munale hanno portato 
in scena il meglio della 
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Alcuni scatti di 
“Basta che fun-
zioni”, l’omaggio 
del corso comuna-
le di teatro al ge-
nio dell’attore-re-
gista statunitense 
Woody Allen

genialità di Woody Al-
len: da “Manhattan” a 
“Il caso Kugelmass”, da 
“Autoapologia di Socra-
te” a “Tutto quello che 
avreste voluto sapere 
sul sesso e non avete 
mai osato chiedere”. 
Due ore e venti di spet-

tacolo che scivolano via 
tra una risata e un ap-
plauso. 
Soprattutto quando gli 

argomenti diventano più 
pruriginosi, è il caso di 
“Tutto quello che avre-
ste voluto sapere sul ses-
so e non avete mai osato 
chiedere”, e i protagoni-
sti sul palco ci mettono 
tutta la loro personali-
tà per dare un tocco di 
umorismo in più a un te-
sto già esilarante di suo. 
Al termine del saggio un 

lungo applauso ha ac-
colto sul palcoscenico 
Marta Comeglio, regista 
e coordinatrice del cor-
so comunale di teatro. 
Applausi meritati per 
aver confezionato un te-
sto “leggero”, adatto ad 
un pubblico che aveva 
voglia di divertirsi, in 
grando di valorizzare al 
meglio le capacità degli 
attori, soprattutto di che 
era chiamato ad esordi-
re sul palcoscenico.


